
TENDE  
 

I capelli increspati dalla brezza leggera 

ondeggiano e ricadono sul viso 

come lunghe tende bianche, 

gonfie di sole e promesse 

che seguono il respiro irregolare del vento 

e lasciano intravedere 

l’azzurro accecante del mare, 

intarsiato con mille scintille dorate. 

Nel cielo, volteggiare di pigri gabbiani 

e nell’aria pulsa come elettricità 

l’illusione di un’estate senza fine. 

 

Il canto di un uccello 

dissolve forme e colori, 

mi riporta al presente di questa panchina. 

Nell’aria profumo di primavera… 

...e la promessa dell’estate 

lentamente s’avvera. 

 

 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 

INCRESPATURE 
 

Come un’onda 

che delicata lascia a riva le conchiglie 

e ritraendosi le accarezza 

mentre dischiudono i loro tesori. 

 

Un’onda, 

che come lacrima bagna la pelle 

e la lascia increspata dal freddo, 

da un velo di tristezza e nostalgia, 

dalla voglia di essere altrove. 

 

Un’onda, 

che quando si affida al vento capriccioso 

si schianta sulle rocce, 

prorompente, 

pericolosa, 

senza limiti, senza controllo. 

 

Un’onda… 

così è l’anima mia. 


